LA PREGHIERA  NEL VANGELO DI LUCA

…  E IN  DON ORIONE
· Luca: evangelista della preghiera per il modo e la frequenza con cui affronta questo tema  cfr. la prima carità 

· Il Vangelo di Luca è contrassegnato da celebrazioni liturgiche:

- inzia con la preghiera liturgica nel Tempio di Gerusalemme:

 Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore, gli toccò in sorte di  entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea  del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. (1,8ss)

- termina con la preghiera di lode degli Apostoli dopo l’Ascensione:

 Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande  gioia;  e stavano sempre nel tempio lodando Dio.(24,52s)

- All’interno dei racconti evangelici, 
soprattutto dopo  i miracoli compiuti da Gesù, l’evangelista fa notare la preghiera di  lode e benedizione da parte delle folle: “liturgie all’aria aperta”

G E S Ù   P R E G A 

a) Partecipa alla preghiera del suo popolo 

1. Fin da bambino partecipa ai riti e alle feste: (2,41) 
cfr Don Orione con la mamma
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 42 Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo  secondo l'usanza;

2. Fatto adulto frequenta abitualmente la sinagoga:(4,16ss)
Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il  suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. 31 Poi discese a Cafarnao, una città della Galilea,e al sabato  ammaestrava la gente. 32 Rimanevano colpiti dal suo insegnamento  perché parlava con autorità.44 E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.

b) Tutti i momenti importanti nella vita di Gesù sono segnati dalla preghiera

· Inizio del ministero pubblico (3,21s)
 21 Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto  anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì 22 e scese su di  lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu  una voce dal cielo: “Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono  compiaciuto”.
· la scelta dei 12 apostoli (6,12ss)
12 In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò  la notte in orazione. 13 Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli  e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: 
· Quando il suo ministero è a una svolta decisiva (9,18ss)

18 Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare  e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: “Chi sono io  secondo la gente?”. 19 Essi risposero: “Per alcuni Giovanni il Battista,  per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto”. 20 Allora  domandò: “Ma voi chi dite che io sia?”. Pietro, prendendo la parola,  rispose: “Il Cristo di Dio”. 
· Quando la Passione si avvicina (9,28ss)
 Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni  e Giacomo e salì sul monte a pregare.  E, mentre pregava, il suo volto  cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante.

· Quando insegna a pregare, sta pregando (11,1ss)

 Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando  ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci  a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi  discepoli”. Ed egli disse loro:“Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno;  dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,  e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione”.
· Quando affida a Pietro di sostenere i fratelli (22,31s) 
Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il  grano; 32 ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e  tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli”. 
· In croce prega per i suoi carnefici e li scusa (23,34)

 Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due  malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34 Gesù diceva: “Padre,  perdonali, perché non sanno quello che fanno”.

· Quando muore in croce (23,46)

 44 Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su  tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 45 Il velo del tempio si  squarciò nel mezzo. 46 Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre,   nelle tue mani consegno il mio spirito “. Detto questo spirò.
CONTENUTI

DELLA  PREGHIERA DI  GESÙ
· Lode e benedizione 

 In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse:  “Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai  nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.  Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. 22 Ogni cosa mi è stata affidata  dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il  Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare”.(10,21)
· Domanda e abbandono

inginocchiatosi, pregava:  “Padre, se vuoi, allontana da me  questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 43 Gli  apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo.(22,42) 

· Confidenza e fiducia nel Padre

 Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre,   nelle tue mani consegno il mio spirito “.(22,46)
G E S U’  I N S E G N A

A   P R E G A R E
1. LA PREGHIERA DEL DISCEPOLO

· Deve essere perseverante (11,8s)

 Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete,  bussate e vi sarà aperto. 10 Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e  a chi bussa sarà aperto. 

· Chiedere  lo Spirito Santo(11,11s)
11 Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un  pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto  del pesce una serpe? 12 O se gli chiede un uovo, gli darà uno  scorpione? 13 Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone  ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo  a coloro che glielo chiedono!”.()

· Preghiera fatta con umiltà (18,9SS)
 Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava  nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O  Dio, abbi pietà di me peccatore.  Io vi dico: questi tornò a casa sua  giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e  chi si umilia sarà esaltato”.

· Preghiera e vigilanza

         Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; 36 siate  simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze,  per aprirgli subito, appena arriva e bussa. 37 Beati quei servi che il  padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si  cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli.(21,36)
2. LA PREGHIERA DELLA COMUNITÀ 

· Nei vangeli dell’infanzia i protagonisti lodano Dio in prospettiva comunitaria
·  Maria: “L’anima mia magnifica il Signore...(1,46)
· Zaccaria: “ Benedetto il Signore, Dio d’Israele perché ha visitatop e redento il suo popolo”(1,68)

· Gli angeli: 14 “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”.(2,14)

· I pastori: 20 I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per  tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.(2,20)

· Simeone:

  “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli,

 luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.

· Nel vangelo della vita pubblica, assistiamo a “liturgie all’aria aperta “: tutto un popolo loda Dio per le meraviglie che Gesù compie:
· 5,25S  Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso  e si avviò verso casa glorificando Dio. 26 Tutti rimasero stupiti e  levavano lode a Dio; pieni di timore dicevano: “Oggi abbiamo visto  cose prodigiose”.

· 7,15S 15 Il morto si levò a sedere e  incominciò a parlare. Ed egli lo diede alla madre. 16 Tutti furono presi  da timore e glorificavano Dio dicendo: “Un grande profeta è sorto  tra noi e Dio ha visitato il suo popolo”. 

· 13,17  17 Quando egli diceva queste cose, tutti i  suoi avversari si vergognavano, mentre la folla intera esultava per  tutte le meraviglie da lui compiute.

· 18,43 Egli  rispose: “Signore, che io riabbia la vista”. 42 E Gesù gli disse: “Abbi di  nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato”. 43 Subito ci vide di nuovo e  cominciò a seguirlo lodando Dio. E tutto il popolo, alla vista di ciò,  diede lode a Dio.

***

DON ORIONE PREGAVA:

· al mattino cfr lo trovavano già alle 4

· Alla sera fino a tardi cfr oggi non ne potevo proprio più…ora invece

· Durante il lavoro di quando in quando alza la testa e mormora: Gesù…Gesù…

· Muore con questa triplice invocazione di  Gesù sulle labbra
Le nostre anime come le nostre Case non cammineranno mai bene, se in esse non regnerà grande spirito di pietà e di moralità. La base più solida per ottenere buoni risultati per la nostra vita religiosa, per la nostra santificazione e pel buon andamento delle Casa della Case e della nostra umile Congregazione è promuovere in noi e negli altri uno spirito ardente di soda pietà. 

I sacerdoti e chierici della Div. Provvidenza devono ricordarsi sempre e poi sempre che devono essere primissimi tra i primi a dare buon esempio di fervore e di esattezza nelle pratiche di pietà, e che la pietà deve essere l’aria delle nostre Case. Se Solo se saremo noi i primi, avremo diritto di esigerle dagli altri.
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